
SERIE B Venerdì sfida ai bianconeri: «Dovremo essere perfetti per uscire con le ossa intatte»

Innocenti: «Niente da perdere»
Il difensore dell’AlbinoLeffe: «La Juve? Non solo campioni: corre e lotta»

Duccio Innocenti palla al piede inseguito dallo juventino Giorgio Chiellini nella partita di andata (18 novembre 2006, 1-1)

«Quella fu un’eccezione:
per sperare dovremo esse-
re perfetti, la Juve in gior-
nata-no». Guardasse al
proprio orticello, alla paro-
la Torino, Duccio Innno-
centi avrebbe di che sor-
ridere. Perché lui sotto la
Mole ha lasciato il segno
(gol al Toro, con la maglia
della Bari), ha fatto venire
i sudori freddi (alla Juve,
clamorosa traversa), ha
braccato da vicino divinità
transalpine (Zidane). Ha
persino pareggiato: Juven-
tus-Bari 1-1, stagione 98-
99, appunto
l’eccezione.
Ma siccome
Duccio sa
bene che al-
la lotteria si
vince (forse)
una sola
volta, ora si
limita a spe-
rare. Che
nove anni
dopo sia di
nuovo tempo di dadi im-
pazziti e roulette sbancate.

Come quella volta col Ba-
ri, ricorda? Lei aveva esordi-
to in A una manciata di me-
si prima…

«A settembre contro il Ve-
nezia. A gennaio andammo
a Torino contro una Juve
super e trovammo il jolly.
Quell’anno giocare contro
di noi era difficile, ma quel
pareggio fu come vincere in
casa contro Milan e Juven-
tus. Un colpaccio sensazio-
nale».

Un’eccezione, ha detto lei.

«Appunto. Perché la Ju-
ventus in casa propria è
sempre stata fuori portata,
e quella era la Juve di Del
Piero e Zidane».

Che lei marcò stretto…
«Già, ma poi negli anni

mi è capitato d’incrociare
spesso anche Del Piero».

E pure di far gol: al Toro,ma
pur sempre a Torino si gioca-
va…

«In un altro stadio, ma
non mi lamento. E sono in
credito: contro la Juve col-
pii una traversa».

Con l’Atalanta invece fu
una giorna-
taccia.

«Perdem-
mo netta-
mente (2-0,
doppietta di
Trezeguet),
io ero in
panchina.
Non ci fu
storia».

Fu quasi
un’impresa,

invece,all’andata: 1-1 con Co-
munale strabordante e Juve
in affanno...

«Altra storia. La gara di
Bergamo conta solo per il
punto guadagnato, stavol-
ta sarà immensamente più
difficile. Perché al di là del-
le individualità, questa Ju-
ve è in forma, corre, lotta,
gioca bene».

Quindi pensiamo al Piacen-
za, dopo Pasqua, e speriamo
di fare bella figura?

«No, proviamo a giocarci
le nostre carte. Per uscire
con le ossa intatte dovre-
mo ridurre a zero il livello
d’errori e giocarcela senza
troppi timori. In fondo, co-
sa abbiamo da perdere?».

Già: poco, qualcosa o nul-
la?

«Beh, lo sappiamo: dob-
biamo sperare in una gior-
nata perfetta, nella buona
sorte e cercare giocate fa-
cili, senza fronzoli».

E se dalle sue partite capi-
terà Del Piero, che farà?

«Se Del Piero sta bene,
c’è poco da fare. Si deve
cercare di limitarlo, di gio-
care d’anticipo, di raddop-
piare. E poi sperare che
non sia in vena».

NOTIZARIO - Ieri 8-0 nel
test con la Stezzanese: dop-
pietta di Ferrari, Ruopolo e
Cellini e sigillo di Del Pra-
to e Santos. Due formazio-
ni per tempo, passando dal
4-3-2-1 al 4-4-2, con Inno-
centi-Dal Canto-Santos-
Colombo in difesa, Madon-
na-Previtali-Poloni-Cristia-
no a centrocampo, Ruopo-
lo-Cellini in attacco. Fuo-
ri Marchetti (risentimento
ai flessori, ma ecografia ne-
gativa), a parte Acerbis (ri-
sentimento adduttori) e
Gori, la squadra potrebbe
avvicinarsi a quella della ri-
presa. Dubbio modulo: 4-
4-2 o 3-5-2, con un media-
no davanti alla difesa e bal-
lottaggio sugli esterni? Og-
gi seduta a porte chiuse
(15), domani rifinitura (11)
e partenza per Torino.

Simone Pesce

«Quasi impossibile,
ma proveremo

a giocarci le nostre
carte. A Torino ho
già segnato, preso
punti e marcato

Zidane e Del Piero»

Il titolo provinciale è di Lanfranchi
Scialpinismo: lo ha conquistato con il terzo posto al Trofeo Gherardi, vinto da Murada

TAMBURELLO SERIE A Dura l’analisi di Barachetti. «Ma contro il Solferino mi aspetto una reazione». Serie B: oggi Goito-Pagani Curno

Filago, avvio disastroso. Il tecnico: «Manca determinazione»
ATLETICA, MEETING DI CANTÙ

BERGAMO 59 CREBERG, INIZIO OK
È partita bene l’Atletica Bergamo 59 Creberg al Meeting

di Cantù su pista, conquistando non pochi podi. En plein nei
600, in cui Mamadou Guye ha dominato la gara chiudendo vit-
toriosamente in un promettente 1’20"22, dopo un passaggio
piuttosto veloce ai 400 (49"7); sugli altri gradini del podio sa-
livano Michele Ober ti col personale di 1’22"62 ed Andrea
Sigismondi (1’23"70). Premessa per tutti e tre di un’annata
che potrebbe essere importante. Andrea Ghislotti iniziava la
stagione estiva con un significativo successo sui 300 osta-
coli, corsi in 39"04, e lo stesso dicasi per Jacopo Acerbis, che
dominava i 150 (16"62) con Sergio Agazzi quarto in 17"82.
In campo femminile approdava alla vittoria Antonella Liguori
nei 3.000, impreziosendola col personale di 10’26"20 che apre
ottime prospettive. Nei 600, a Marta Milani veniva a mancare
lo spunto finale vincente, e così si doveva accontentare di un
normale per lei 1’35"96 e del terzo posto, mentre alle sue spal-
le Mar ta Ferrari trovava l’estro per agguantare il personale
di 1’38"96, Isabella Cornali il miglior tempo tra le allieve
(1’42"12) e Claudia Oprandi un rassicurante rientro in 1’42"96.
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Sono delusi i responsa-
bili del Filago per il brutto
avvio della squadra nel
campionato di serie A di
tamburello. Dopo quattro
turni la squadra biancaz-
zurra non ha ancora vinto
e in classifica ha solamen-
te i 2 punti conquistati per
aver raggiunto gli 11 gio-
chi nella gara interna con
il Cremolino e in quella
esterna con il Cavaion.

«Se qualcuno un mese fa
mi avesse detto che avrem-
mo perso le prime quattro
gare mi sarei arrabbiato –
diceva il tecnico dei fila-
ghesi Elio Barachetti do-
menica dopo la gara con il
Medole – Purtroppo que-
sta è invece la realtà e non
riesco a capacitarmi di
questa situazione che ha
dell’incredibile, ed è solo il
frutto della nostra incapa-

cità nel concretizzare il gio-
co. Sia ben chiaro, si può
perdere con tutte le riva-
li, ma giocando con la de-
terminazione necessaria.
La mia squadra invece, in
questo mo-
mento non
lo sa fare.
Altro che
mirare a un
posto nei
playoff. Di
questo pas-
so dovremo
rivedere i
programmi
e conqui-
stare subito
i punti per evitare acque di
classifica agitate».

È un Barachetti molto
deluso, dunque: «Stiamo
esprimendo sì e no il 60-
70 per cento del nostro po-
tenziale, troppo poco per

poter competere degna-
mente. Il tempo e le possi-
bilità per recuperare ci so-
no, ma dobbiamo iniziare
a vincere e in fretta».

Di colpe individuali Ba-
rachetti non
ne vuol sen-
tire parlare:
«Non siamo
diventati
scarsi al-
l’improvvi-
so, è che
non stiamo
giocando ai
livelli
espressi nel
pre-campio-

nato. Calo di forma di al-
cuni giocatori, emozione
da parte di alcuni altri per
l’avvio del campionato? Un
po’ di tutto questo certa-
mente, ma le colpe di que-
sto momentaccio non so-

no di un singolo giocatore.
È di tutti, me compreso.
Mi auguro che già da sa-
bato con il Solferino si pos-
sa vedere un’altra squa-
dra. La mia vera squadra».

SERIE B: PAGANI RECU-
PERA - Reduce dalla prima
affermazione stagionale
con il Settime d’Asti, oggi
pomeriggio (ore 16) il Team
Pagani cercherà un’altra
vittoria a Goito (Mantova).
È il recupero della gara
non giocata due settima-
ne fa per il maltempo. Nel-
le file del Goito giocano
Roby e Mauro Pagani, cre-
sciuti nel Team Pagani e fi-
gli del presidente della so-
cietà orobica. Una sfida
quasi in famiglia, nella
quale però i sentimenti
non avranno troppo spa-
zio.

Bruno Gamba

Antonio Ghezzi

block notes
Giudice: squalificati

Zanetti e Zebina
Il giudice di B ha squalificato 26 gioca-
tori. Stangata per il Brescia: tre giorna-
te a Piangerelli, due a Possanzini e una
a mister Cosmi. Gli altri 23 fermati, tut-
ti per un turno: Garlini (AlbinoLeffe),
Anastasi e Zaninelli (Cesena), Dallama-
no (Brescia), Grava (Napoli), Campa-
gnaro e Nocerino (Piacenza), Pinardi e
Sforzini (Modena), Alessi e Gorzegno
(Spezia), Avramov (Treviso), Capelli
(Arezzo), Castellini (Bologna), Ischia
(Frosinone),Marchesetti e Kyriazis (Trie-

stina), Mezzanotti (Mantova), Munari
(Lecce), Paponetti (Pescara), Veron
(Crotone), Zanetti e Zebina (Juventus).
Un turno a mister Cosmi (Brescia).

La 12ª di ritorno
C’è Bologna-Napoli

Le partite della 12ª giornata di ritorno
della serie B (ore 16): Bari-Frosinone,
Bologna-Napoli (ore 18), Brescia-Arez-
zo, Cesena-Modena, Crotone-Lecce, Ju-
ventus-ALBINOLEFFE, Pescara-Triesti-
na, Piacenza-Mantova, Spezia-Genoa,
Treviso-Vicenza, Verona-Rimini (ore 18).

Classifica: fuga Juve
AlbinoLeffe nono

La classifica del campionato dopo l’11ª
di ritorno: Juventus punti 58; Genoa 52;
Rimini, Napoli, Bologna e Piacenza 50;
Mantova 48; Cesena 42; ALBINOLEF-
FE 40; Vicenza 39; Lecce 38; Triesti-
na e Frosinone 37; Brescia 36; Bari 35;
Treviso 34; Spezia e Verona 33; Mode-
na 29; Crotone 28; Pescara 20; Arezzo
19. Juventus 9 punti di penalizzazione,
Arezzo 6, Pescara e Triestina 1. Tre pro-
mozioni in serie A, quattro retrocessio-
ni in C1.

TENNIS, SERIE C: IL CITTÀ DEI MILLE VA
Altra giornata ricca di soddisfazioni per il ten-

nis bergamasco in serie C, con quattro vittorie e
una sola sconfitta.
Prosegue la corsa del Città dei Mille, che dopo
il buon esordio si è ripetuto in trasferta col Tc Mi-
lago, imponendosi per 4-2. Successi per Tondini
(6-3, 6-2 a Angerame), Malgaroli (6-2, 6-1 a Ca-
rea) e per i doppi Marchesi-Tondini (6-0, 6-1 a
Bonini-Frugone) e Richelmi-Malgaroli (7-5, 6-7,
6-4 a Angerame-Carea). In precedenza sconfitte
di Bassanelli (7-5, 6-4 da Frugoni) e Richelmi (7-
5, 3-6, 6-3 da Bonini). Pur senza il contributo dei
suoi uomini di punta, dunque, il club di via Marti-
nella si conferma al comando del girone C.
L’altra squadra che continua a vele spiegate il suo
percorso è il Tc Bergamo (con Gabrieli, Scatizzi,
Carera e Falardi), capace di rifilare un rotondo 6-
0 in casa al Tc Tavazzano. Anche per il circolo cit-
tadino sei punti in due gare e nessun incontro per-
so su dodici giocati. Chi invece si ferma è il Tc Cur-
no, battuto in casa da Pavia con il punteggio di 4-
2. Non sono bastate le vittorie di Erati e del dop-
pio Comotti-Spada, a fronte delle sconfitte ri-
mediate da Mora, Spada, Albano e Erati-Albano
in doppio.
Tra le ragazze, si comporta bene Treviglio all’esor-
dio a Monza, e fa registrare una vittoria pure Ber-
gamo (senza la Punzo, operata alla spalla, ma con
Agazzi, Lazzaroni, Uberti, Ravasio e Bortolotti) a
Gallarate.

I RISULTATI
MASCHILE - GIRONE C: Milago Tc-Città dei Mil-
le 2-4; Tc Pavia-At Suzzara; Tc Brescia-Tc Bolla-
te 5-1. GIRONE D: Tennis Cesano-Tennis Como 0-
6; Tennis Agrate-Canot. Mincio 4-2; Polisp. Cur-
no-Motonautica Pavia 2-4. GIRONE E Selva Alta
Tc-Busto Arsizio 0-6; Tc Bergamo-Tc Tavazzano 6-
0; Harbour Mi-S.C. Saronno 4-2.
FEMMINILE - GIRONE A Canot. Mincio-Tennis Agra-
te 2-2; Ss La Dominante-Tc Treviglio 1-3; Ripo-
sa Tc Lombardo. GIRONE B Tc Gallarate-Tc Ber-
gamo 0-4; Canot. Baldesio-Cus Brescia 4-0; Ver-
gosa Sc-Tennis Club Jolly 0-4.
MORONI, NIENTE DA FARE - Nulla da fare per la
bergamasca Alice Moroni nel torneo Itf di Puti-
gnano (25 mila dollari, terra). La sedicenne nem-
brese ha perso all’esordio dalla statunitense Jes-
sica Kirkland col punteggio di 6-1, 6-2. A Frasca-
ti in gara Rovetta e Galli. A Monza (25 mila dol-
lari, terra), bene Flavio Cipolla del Tc Bergamo,
che elimina Crugnola in due set.
QUARTA CATEGORIA, OGGI STOP ISCRIZIONI - Sca-
dono oggi alle 18 le iscrizioni per la prova di quar-
ta categoria in programma presso il Centro Mon-
godi di Cividino, a partire da venerdì. Si tratta del
secondo torneo «Mauro Sport-Metalbuttons», di
singolare maschile e femminile. Le iscrizioni si ri-
cevono al Centro, al numero 030-732988. La con-
clusione del torneo è prevista per il 15 aprile.
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FOPPOLO Le condizio-
ni meteorologiche deci-
samente avverse - nevi-
cata in corso d’opera,
nebbia, vento e uno stra-
to di neve fresca di circa
una trentina di centime-
tri di spessore che sicu-
ramente ha dato qualche
problema agli atleti - è
stata di certo determi-
nante sul risultato fina-
le del Trofeo Gherardi di
scialpinismo, andato in
onda recentemente a
Foppolo, con partenza
sul piazzale degli Alber-
ghi, salita al Montebello,
circuito del Corno Stella
e ritorno in paese. Tan-
ta è stata l’incidenza del
maltempo che si è dovu-
to ripiegare sul un per-
corso alternativo a quel-
lo preordinato.

Non per questo, co-
munque, la gara ha per-
so interesse e smalto:
anzi, si è dimostrata al-
l’altezza delle aspettati-
ve. L’organizzazione e la
gestione della prova -
che era valida per il cam-
pionato provinciale - è
stata curata dallo Sci

club Altitude.
Oltre sessanta i con-

correnti al via della pro-
va, che era individuale,
e classifica finale unica:
perentoria è stata la vit-
toria di Ivan Murada del-
l’Albosaggia, una firma
della specialità, che ha
coperto il percorso in
1h57’18”, con ben cin-
que minuti di vantaggio
sul secondo classificato.

Il miglior bergamasco
è stato Pietro Lanfranchi
del Ranica, classificato-
si al terzo posto, che gli
è valso il titolo orobico.
Al quinto posto si è posi-
zionato Paolo Rinaldi, del
Gav Vertova, al quale è
dunque andato l’argen-
to provinciale. Al settimo
posto di «bronzo» Angelo
Corlazzoli del Ranica.

Il podio bergamasco al
femminile è stato con-
quistato nell’ordine da
Elena Sala, Simonetta
Castelli e Daniela Panze-
ri, classificate nelle re-
trovie ma comunque in
bella evidenza avendo
gareggiato insieme agli
uomini.
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